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La seduta comincia alle 16. 

Sul processo verbale. 

V E R D I , segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l'onorevole Adinolfi. 

Ne ha facoltà. 
ADINOLFI. Onorevoli camerati, ho do-

mandato la parola sul processo verbale per 
rettificare una affermazione, che ieri ha pro-
dotto profonda impressione sia sulla Camera 
sia sul Governo. Mi riferisco a quella circa 
la evasione fiscale da parte di 80 mila liberi 
professionisti su 130 mila all'atto dell'av-
vento fascista, cioè nel 1922. 

Niun dubbio che una evasione vi è stata, 
e che forse vi è tuttora, ma non sembra che 
sia così grave da giustificare una pubblica 
e così grave accusa a tutte le categorie dei 
liberi professionisti. E lo dimostro. 

L'onorevole Zingali si è riferito ai ruoli 
di ricchezza mobile del 1922. Ora non vi è 
chi non sappia come occorrano almeno due 
anni perchè un accertamento diventi defini-
tivo e sia passato a ruolo; di modo che i con-
tribuenti del 1922 corrispondono a coloro 
che erano stati tassati nel 1920. E non vi è 
chi non sappia come per un quadriennio, 
allora come oggi, non sia possibile una revi-



Atti Parlamentari — 1413 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 2 9 

sione dei redditi, di modo che nel 1922 erano 
inscritti i professionisti per l ' a t t iv i tà esplicata 
nel 1917, '18, '19, '20, cioè quando la grande 
maggioranza di essi, o perchè in guerra, o per-
chè da poco r i tornata dalla guerra, non aveva 
potuto esplicare alcuna a t t iv i tà professionale. 

Soltanto così si può spiegare la enorme 
cifra degli 80,000 evasori denunziata dall'ono-
revole Zingali. 

È ancora da aggiungere che l'onorevole 
Zingali per accertare il numero di 130,000 
si è riferito agli albi professionali del 1921, 
nei quali erano ancora iscritti molti profes-
sionisti, medici, avvocati, ingegneri, caduti 
in guerra. 

ZINGALI. Questa è un'affermazione gra-
tuita. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Zingali, la 
prego di non interrompere; se crede ; ella do-
manderà la parola per rispondere. 

ADINOLFI . Nel testo stenografico della 
seduta di ieri vi è la dichiarazione dell'onore-
vole Zingali di avere controllato le statistiche 
con gli albi professionali del 1921... 

ZINGALI. Col censimento del '21. 
ADINOLFI . ...e con gli albi professionali 

del '21. 
Ad ogni modo a me interessa affermare in 

quest 'aula che gli esercenti in Italia una libera 
professione hanno sempre e dovunque com-
piuto il loro dovere, in pace e in guerra. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale si intende ap-
provato. 

( F. approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Redaelli, di giorni 2; Macarini Carmignani, 
di 2; Mandragora, di 2; Guidi Buffarmi, di 1; 
Gervasio, di 1; Olmo, di 2; Arnoni, di 8 e 
Bianchini, di 1; per motivi di salute, gli ono-
revoli: Domeneghini, di giorni 5; Elefante, 
di 1; Iannelli, di 2; per ufficio pubblico, gli 
onorevoli: Geserani, di giorni 10; Genovesi, 
di 2; Guidi Dario, di 2 e Limoncelli, di 1. 

(Sono concessi). 

Domanda di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che l 'onorevole ministro per la giustizia e gli 
affari di culto ha trasmesso la domanda di 
autorizzazione a procedere in giudizio contro 

il deputato Spinelli per violazione dell 'arti-
colo 31 del Regio decreto 2 dicembre 1928, 
n. -3179. 

Sarà s tampata , distribuita ecl inviata alla 
Giunta permanente. 

Interrogazioni, 
~ P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima all 'ordine del giorno è dell'ono-

revole camerata Coselschi, ai ministri dei la-
vori pubblici, dell 'agricoltura e delle foreste, 
« per conoscere con quali mezzi il Governo 
intenda risolvere completamente la sistema-
zione intégrale degli alti bacini del Tevere e 
dell'Arno, e se non creda di valersi eventual-
mente anche di mezzi straordinari, in rela-
zione alle influenze molteplici e importan-
tissime che la sistemazione stessa potrà avere 
sull'economia in genere, e particolarmente 
sulla difesa e l ' incremento dell 'agricoltura, 
della silvicultura e della pastorizia in t u t t a 
l ' I ta l ia centrale ». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot- -
tosegretario di Stato per la bonifica integrale. 

S E R P I E R I , sottosegretario di Stato per 
la bonifica integrale. L'onorevole interro-
gante chiede con quali mezzi il Governo 
intenda provvedere alla sistemazione in-
tegrale degli alti bacini del Tevere e dell'Arno, 
e se non creda di valersi all 'uopo anche di 
mezzi straordinari. 

È fuori di dubbio là importanza di queste 
sistemazioni, relative ai due più grandi fiumi 
dell 'Italia centrale, e influenti sull'economia 
di vaste regioni, nelle quali sono in corso 
o in progetto grandi opere di bonificamento 
dei terreni di valle e di piano. 

Le opere di sistemazione montana sono 
da considerare un necessario presupposto e 
complemento di queste, benché manchi fra 
le une e le altre quell ' immediata connessione, 
che potrebbe consentire di provvedervi, come 
in altre part i d 'I tal ia, con le dotazioni asse-
gnate alle bonifiche idrauliche. 

Ma va considerato: 1°) che, particolar-
mente per l 'Arno, il problema della bonifica 
di piano e della sistemazione montana è 
complicato da quello propriamente idraulico, 
di difesa degli abitati : basti richiamare la 
situazione della città di Pisa; 2°) che il disor-
dine dei bacini montani è, purtroppo, non 
solamente del Tevere e dell'Arno, ma, in 
misura spesso anche più grave, di moltissimi 
altri territori, particolarmente appenninici. 
Una indagine del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici valutava, nel 1927, a 2 miliardi 
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e mezzo il totale fabbisogno per sistemazioni 
montane, di cui un terzo circa da assegnare 
m un primo quinquennio alle più urgenti, 
con un fabbisogno annuo di 160 milioni 
circa. Sui 2 miliardi e mezzo la Toscana com-
pare per soli 65 milioni circa. 

Ciò posto, posso dichiarare all'onorevole 
interrogante che - mentre il Ministero dei 
lavori pubblici sta per definire i provvedi-
menti necessari alla sistemazione idraulica 
dell'Arno con particolare riguardo alla città 
di Pisa, ciò che aprirà nuove importanti 
prospettive anche alle bonifiche delle pianure 
declinanti al basso Arno - il Ministero di 
agricoltura preciserà entro brevissimo ter-
mine di tempo i fondi destinabili nell'eser-
cizio corrente a sistemazioni montane sia 
dell'Arno come del Tevere. 

Le somme disponibili per tali opere in 
tu t t a Italia ne consentono quest 'anno la 
esecuzione per circa 48 milioni, oltre quelle 
s tret tamente connesse con bonifiche idrau-
liche, finanziabili con i fondi destinati a 
queste ultime. Il Ministero determinerà la 
distribuzione della somma disponibile fra 
i vari bacini idrografici, con criteri ispirati 
esclusivamente a obbiettive ragioni di ur-
genza e di maggiore rendimento. 

Non c'è dubbio che in questa riparti-
zione una quota notevole risulterà assegnata 
ai bacini montani dell'Arno e del Tevere. 

Si deve riconoscere che le indicate dispo-
nibilità finanziarie sono molto inferiori alla 
annualità di 160 milioni richiesta dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici; comunque, 
tenendo presente che negli esercizi 1927-28 
e 1928-29 l 'at t ivi tà svolta per le sistemazioni 
montane ha importato per tu t t a Italia rispet-
t ivamente la spesa di 39 milioni e di 42 mi-
lioni, non si può non constatare un certo 
progresso, tanto più ove si consideri che la 
det ta disponibilità di 48. milioni verrà ad 
essere molto aumentata dagli stanziamenti 
per bonifica idraulica riversabile a sistema-
zioni montane direttamente congiunte con 
essa. È sperabile che progressi anche mag-
giori potranno verificarsi per i venturi eser-
cizi, in relazione con le condizioni del bilan-
cio. D'altra parte non bisogna dimenticare 
che occorre anche un parallelo sviluppo del-
l 'at trezzatura tecnica, che non si improvvisa. 
Provvedimenti recentissimi hanno intanto 
consentito un aumento di t renta ufficiali 
nella milizia forestale, che è, in materia di 
sistemazioni montane, l'organo statale com-
petente. 

Il Governo non vede la necessità - al-
meno in questo momento - di provvedimenti 

straordinari per le sistemazioni montane 
del Tevere e dell' Arno: si t r a t t a di un' opera 
che, qui come altrove, deve essere avviata 
con continuità, con ritmo crescente, e con 
pazienza. Ciò sarà fatto. 

Richiamo solo l 'attenzione sulla circo-
stanza che degli stanziamenti disponibili 
nell'esercizio corrente, la massima parte 
- per circa 40 milioni di opere - è disponibile 
in forma di annualità. Occorre quindi che 
la massima parte delle opere siano eseguite 
in concessione, da parte dei Consorzi di pro-
prietari o di enti pubblici, fra i quali consi-
dero particolarmente ada t ta la provincia. 

Ai concessionari non mancherà tu t t a la 
collaborazione tecnica della milizia forestale, 
compresa la cessione di progetti già da essa 
studiati, anche particolarmente per la To-
scana; ma è necessario che i concessionari 
rapidamente si apprestino all'opera, così 
in Toscana come altrove. 

PRESIDENTE. L'onorevole Coselschi ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

COSELSCHI. Vorrei possibilmente sen-
tire prima anche la risposta dell'onorevole 
sottosegretario ai lavori pubblici per l 'altra 
interrogazione da me presentata, trat tandosi 
di interrogazioni connesse l 'una coli'altra. 

PRESIDENTE. La seconda interroga-
zione dell'onorevole Coselschi è la seguente: ai 
ministri dei lavori pubblici, dell'agricoltura 
e delle foreste, per sapere se per quanto con-
cerne la sistemazione del bacino montano 
dell'Arno - il Governo non creda di dover 
considerare « bacino montano » tu t t a la zona 
a monte della stret ta di Subbiano, declassi-
ficando il t ra t to dell'asta principale del corso 
d'acqua, dal ponte di Pratovecchio in Casen-
tino, fino alla confluenza del torrente Zenna; 
t ra t to che fu già classificato - ma non giu-
stamente - in terza categoria ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CRÒLLALANZA, sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Le opere per la siste-
mazione dell'Arno, ricadenti in provincia 
di Arezzo, tra il ponte di Pratovecchio e lo 
sbocco in destra del torrente Zenna, sono clas-
sificate tra quelle idrauliche di terza categoria 
con decreto Reale 21 ottobre 1926, n. 4476. 

Il consiglio superiore dei lavori pubblici 
ip un suo parere 13 ottobre 1927 relativo 
alla determinazione del bacino montano del-
l'Arno in Casentino, confermava la conve-
nienza di detta classifica, anzi riteneva che 
la classifica di terza categoria potesse esten- ) 

dersi a monte del ponte di Pratovecchio sino 
a quello di Stia. 
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L'ufficio del Genio civile di Arezzo che 
sta studiando il progetto di sistemazione del-
l'Arno in quella provincia, ha annunciato 
una prevedibile spesa di lire 36 milioni ed 
in tale somma è compresa quella occorrente 
per il tratto dal ponte di Pratovecchio alla 
confluenza' del Zenna classificato in terza 
categoria, spesa quest'ultima che ascenderebbe 
a 2 milioni di lire. 

Intanto sono pervenute al Ministero le 
premure degli agricoltori dell'Ato Casentino 
ad iniziativa della Federazione dei Sindacati 
Fascisti agricoltori della provincia di Arezzo 
perchè anche le opere come sopra classificate 
in 3 a categoria fossero dichiarate di sistema-
zione del bacino montano. 

Ad analogo scopo mira l'interrogazione 
dell'on. Coselschi. 

A siffatte premure debbo rispondere che 
la classifica tra i bacini montani o tra le 
opere idrauliche di varie categorie non può 
essere fat ta se non in base ad una disamina 
tecnica sul genere dei lavori occorrenti in 
rapporto al fine da raggiungere, poiché ad 
ognuna delle categorie corrispondono nella 
legge precisi criteri di classifica, con relative 
diverse distribuzioni della spesa. 

Non voglio negare che assolutamente quel 
tratto non possa rientrare tra la sistemazione 
montana dell'Arno, ma - allo stato attuale -
esso risulta che presenta i caratteri delle 
opere di 3 a categoria. L'ulteriore esame del 
complesso delle opere occorrenti nei tratti 
a monte potrà dirci se la classifica in 3 a cate-
goria debba mantenersi o se la determina-
zione del bacino montano possa estendersi 
fino alla confluenza dello Zenna. 

Quel che posso assicurare è che il grandioso 
progetto si sta alacremente studiando, che il 
progetto di 2 milioni per le opere di 3 a cate-
goria si sta affrettando, e poiché si riconosce 
l'urgenza di eseguire al più presto i lavori 
assolutamente indilazionabili per salvare dalle 
piene le zone più minacciate, il Genio civile 
sta allestendo alcune perizie di stralcio che 
prevederanno una spesa di circa 400.000 lire. 

Ho dato già istruzioni perchè tali perizie 
di stralcio mi siano prontamente inviate ed 
esaminerò con tu t ta benevolenza se e come 
possano rientrare tra le attuali disponibilità 
di bilanciò. 

Certo per facilitare il finanziamento del 
progetto di sistemazione dell'Arno sarà op-
portuno che si affretti la costituzione del Con-
sorzio tra gli enti interessati che potrebbero 
assumere in concessione le opere. 

Queste iniziative consorziali sono da au-
spicare, e debbo rilevare che, a quanto mi 

risulta, sino a poco fa (la notizia rimonta a 
tre mesi) il Consorzio di 3 a categoria non erasi 
ancora costituito, il che ha costretto lo Stato 
a dover compilare il progetto, e se non co-
stituito ancora, costringerebbe lo Stato a 
iniziarne la esecuzione, sempre ben inteso nei 
limiti delle disponibilità di bilancio. 

PRESIDENTE. L'onorevole Coselschi ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

COSELSCHI. La risposta degli onorevoli 
sottosegretari di Stato per l'agricoltura e 
le foreste e dei lavori pubblici, soddisfa quasi 
completamente i voti e le aspirazioni degli 
agricoltori e dei piccoli proprietari, e dei rudi e 
saldi montanari della provincia di Arezzo. 
Ma è un problema questo che non interessa 
soltanto la nostra provincia, sibbene interessa 
tu t ta l'economia silvo-forestale agricola di 
tu t t a l 'Italia centrale. 

Torno a raccomandare vivamente i voti 
dei piccoli agricoltori della Valle del Casen-
tino per quanto concerne la declassifica del-
l 'asta dell'Arno dallo Stia fino alla confluenza 
del torrente Zenna, perchè il carattere impe-
tuoso delle piene, le variazioni improvvise, 
la stessa fìsonomia montanara della regione, 
"tutto induce a ritenere che, con diritto, 
questo trat to dell'asta dell'Arno possa avere 
10 stesso t rat tamento di quello che è stato 
fatto all'alto bacino del Tevere fino alla con-
fluenza col torrente Singerna, giustamente 
classificato come bacino montano. 

Il Tevere e l'Arno hanno gli stessi carat-
teri orografici, forestali, geologici. L'onorevole 
sottosegretario di Stato per la bonifica inte-
grale ha dato completo affidamento che il 
Governo rivolgerà tu t ta la sua profonda 
attenzione a questo problema. La sistema-
zione degli alti bacini montani del Tevere e 
dell'Arno interessa, per quanto concerne il 
Tevere, ben quattro provincie, e per quanto 
concerne l'Arno altre tre provincie. Si tratta,, 
dunque, non solo di un problema che interessa 
per intero la provincia di Arezzo, tanto più 
che i bacini del Tevere e dell'Arno costitui-
scono complessivamente un terzo dell'intera 
superficie della provincia di Arezzo, ma inte-
ressa addirittura tu t ta l 'Italia centrale, per 
non dire che esso costituisce anche un pro-
blema di interesse nazionale, giacché deve 
essere considerato anche sotto un profilo 
demografico e di aumento della produzione. 
Quando si sarà ottenuto che il povero conta-
dino, il piccolo proprietario della montagna, 
11 quale faticosamente cerca di strappare 
il suo pane quotidiano a dei terreni sconvolti, 
scoscesi, aridi, possa invece, attraverso l'om-
bra protettrice del bosco risorto, avere della 
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terra fertile che gli dia i mezzi completi per 
vivere, noi vedremo anche infrenato questo 
fenomeno che comincia a manifestarsi da 
noi, per quanto non ancora in misura preoccu-
pante, del piccolo contadino che cerca di 
abbandonare la terra natia, per andare 
altrove a strappare più vantaggiosamente la 
sua dura vita. 

10 confido pienamente, e sono in questo 
anche interprete del pensiero degli altri miei 
camerati deputati per la provincia di Arezzo, 
in una attuazione rapida e pronta; e confido 
che si possano assegnare in bilancio maggiori 
quote annue.... (Cenni dell' onorevole sottosegre-
tario di Stato dei lavori pubblici).... Vedo un 
cenno di S. E. Crollalanza molto espressivo 
nel senso che mancano i fondi.... 

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 
Ministro. Ci vogliono dei milioni, caro Co-
selschi, molti milioni ! Mi dica lei dove si 
prendono ! Mi indichi un modo che non sia 
quello di mettere imposte e tasse, e di farle 
pagare a tut t i ! 

GOSELSGHI. Ad ogni modo, noi con-
fidiamo che la legge sulla bonifica integrale, 
sarà applicata a grado a grado; confidiamo 
altresì che essa verrà applicata con un più 
sollecito ritmo, con un concetto totalitario, 
col senso che trattasi di opera di nazionale 
importanza. So che si stanno eseguendo dalla 
Milizia forestale e dal Genio civile i progetti 
per le rispettive competenze. Ma una volta 
allestiti i progetti occorrerebbe, come ho detto, 
sia pure in armonia con le esigenze insupera-
bili del bilancio, aumentare la misura attuale 
delle annualità, secondo la quale non baste-
rebbe un secolo per compiere la grande opera. 

11 Duce, che ha cambiato spirito e vita 
all'Italia nostra, giungerà, ne siamo certi, 
in un tempo relativamente breve a trasfor-
mare anche la fisionomia della nostra pro-
vincia di Arezzo che ha dato e dà un così 
largo contributo di fatica, e che doverosa-
mente at tua nel campo della dura disciplina 
il comandamento del Duce, che ama le sem-
plici e povere popolazioni, le quali lavorano 
in silenzio, in umiltà, in disciplina quoti-
diana. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Caprino e Marghinotti, al mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
« per conoscere se non ritenga che la pretura 
di Bono debba essere restituita alla circo-
scrizione del tribunale di Sassari da cui fu 
distaccata per essere aggregata a quello di 
Nuoro quando il circondario di questa città 
attualmente elevato a provincia, rientrava 
nella circoscrizione amministrativa della pro-

vincia di Sassari. E ciò allo scopo di far coin-
cidere la circoscrizione giudiziaria con quella 
amministrativa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la giustizia ha facoltà di rispondere. 

MORELLI GIUSEPPE, sottosegretario di 
Stato per la giustizia, e per gli affari di culto. 
La pretura di Bono era nella circoscrizione 
del tribunale di Sassari. Con la riforma del 
1923 venne assegnata al tribunale di Nuoro. 
Questa pretura ha la maggior parte del suo 
territorio in provincia di Sassari e soltanto 
due comuni del mandamento fanno parte 
della nuova provincia di Nuoro; onde la ri-
chiesta degli onorevoli interroganti appare 
giustificata. Ma poiché è in corso di studio 
la modificazione di tut te le circoscrizioni 
giudiziarie della Sardegna, ne sarà tenuto 
conto al momento opportuno. 

PRESIDENTE. L'onorevole Caprino ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

CAPRINO. Non ho che da prendere atto 
delle dichiarazioni dell'onorevole Sottosegre-
tario di Stato per la giustizia. 

Presentazione di una relazione. 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole Bar-

bieri a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

BARBIERI. . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Disposizioni conseguenti alla estensione 
degli obblighi militari. (292) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Approvazione del disegno di legge: Mo-
difiche alla legge 9 dicembre 1928, 
n. 2693, sull'ordinamento e le attri-
buzioni del Gran Consiglio del Fa-
scismo, e norme per l'ordinamento 
del Partito Nazionale Fascista. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifiche 
alla legge 9 dicembre 1928, n. 2693, sull'or-
dinamento e le attribuzioni del Gran Con-
siglio del Fascismo, e norme per l'ordina-
mento del Partito Nazionale. Fascista. 

Se ne dia lettura nel testo proposto dalla 
Commissione e accettato dal Governo. 

VERDI, segretario, legge. (V. Stampato 
n. 325-a). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 
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Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

TITOLO I. 
D E L L ' O R D I N A M E N T O E D E L L E A T T R I B U Z I O N I 

DEL G R A N CONSIGLIO D E L F A S C I S M O . 

A R T . 1 . 
Gli articoli 4, 5, e 7 della legge 9 dicembre 

1928, n. 2693, sull 'ordinamento e le attri-
buzioni del Gran Consiglio del Fascismo, sono 
abrogati e sostituiti rispettivamente dagli 
articoli 2, 3 e 4 della presente legge. 

(È approvalo). 
A R T . 2 . 

Sono membri del Gran Consiglio del Fa-
scismo, per un tempo illimitato, i Quadrum-
viri della Marcia su Roma. 

(È approvato). 
A R T . 3 . 

Sono membri del Gran Consiglio, a ca-
gione delle loro funzioni e per tu t t a la durata 
di queste: 

1°) il Presidente del Senato del Regno 
ed il Presidente della Camera dei deputati; 

2°) i Ministri segretari di Stato degli 
affari esteri, dell'interno, della giustizia, delle 
finanze, dell'educazione nazionale, dell'agri-
coltura e delle foreste e delle corporazioni; 

3°) il Presidente della Reale Accademia 
d'Italia; 

4°) il Segretario ed i due vice segretari 
del Parti to nazionale fascista; 

5°) il Comandante generale della Milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale; 

6°) il Presidente del Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato; 

7°) i Presidenti delle Confederazioni 
nazionali fasciste e delle Confederazioni na-
zionali dei sindacati fascisti dell'industria e 
dell'agricoltura. 

(È approvato). 
A R T . 4 . 

Possono, con decreto del Capo del Go-
verno, essere nominati membri del Gran 
Consiglio del Fascismo, per la durata di un 
triennio, e con facoltà di conferma, coloro 

che hanno, quali membri del Governo, o 
segretari del Part i to nazionale fascista dopo 
il 1922, o per altri titoli, benemeritato della 
Nazione e della causa della Rivoluzione fa-
scista. 

Con le stesse forme la nomina può essere, 
in ogni tempo, revocata. 

(È approvato). 
A R T . 5 . 

L'articolo 14 della legge 9 dicembre 1928, 
n. 2693, è abrogato e sostituito dagli articoli 
seguenti. 

(È approvato). 

TITOLO II. 
D E L L ' O R D I N A M E N T O 

D E L P A R T I T O NAZIONALE FASCISTA. 

A R T . 6 . 

Lo Statuto del Partito nazionale fascista 
è approvato con decreto Reale, su proposta 
del Capo del Governo Primo Ministro Segre-
tario di Stato, udito il Gran Consiglio del 
Fascismo e il Consiglio dei ministri. 

(-È approvato). 
A R T . 7 . 

Il segretario del Partito nazionale fa-
scista è nominato con decreto Reale, su pro-
posta. del Capo del Governo Primo Ministro 
Segretario di Stato. 

È membro di diritto della Commissione 
suprema di difesa, del Consiglio superiore 
dell'educazione nazionale, del Consiglio na-
zionale delle corporazioni e del Comitato cen-
trale corporativo. 

Con Regio decreto, su proposta del Capo 
del Governo, il Segretario del Parti to nazio-
nale fascista può essere chiamato a parteci-
pare alle sedute del Consiglio dei ministri. 

(È approvato). 
A R T . 8 . 

I membri del Direttorio nazionale del 
Part i to fascista sono nominati con decreto 
del Capo del Governo Primo Ministro Segre-
tario di Stato, su proposta del Segretario del 
Part i to . 

(È approvato). 



Atti Parlamentari — 1 4 1 8 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVIII — LA SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 2 9 

A R T . 9 . 

Il segretario ed i membri del Direttorio 
nazionale del Partito nazionale fascista du-
rano in carica tre anni. 

(È approvato). 

A R T . 1 0 . 

I segretari federali del Partito nazionale 
fascista sono nominati con decreto del Capo 
del Governo Primo Ministro Segretario di 
Stato, su proposta del Segretario del Partito 
e durano in carica un anno. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 26 luglio 1929, n. 1311, che dà 
esecuzione agli accordi aeronautici sti-
pulati in Torino fra l'Italia e la Re-
pubblica francese il 10 marzo 1929. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 26 luglio 
1929, n. 1311, che dà esecuzione agli Accordi 
aeronautici stipulati in Torino fra l'Italia e 
la Repubblica francese il 10 marzo 1929. 

Se ne dia lettura. 
VERDI , segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 305-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'arti-
colo unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 26 luglio 1929-VII, n. 1311, che dà ese-
cuzione ai seguenti Accordi aeronautici sti-
pulati tra il Regno d'Italia e la Repubblica 
francese in Torino il 10 marzo 1929: 

1°) Convenzione relativa all'impianto 
di linee di navigazione aerea; 

2°) Protocollo relativo alle modalità 
di applicazione della Convenzione stessa ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 9 agosto 1929, n. 1596, che 
modifica l'articolo 2 del Regio de-
creto-legge 20 novembre 1927, nu-
mero 2341, col quale si affida al-
l'Opera Nazionale Balilla l'educa-
zione fìsica degli alunni delle scuole 
elementari pubbliche. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 agosto 1929 
n. 1596, che modifica l'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2341, 
col quale si affida all'Opera nazionale Balilla 
l'educazione fìsica degli alunni delle scuole 
elementari pubbliche. 

Se ne dia lettura. 
VERDI , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 314-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussióne 

generale su questo disegno di legge. 
È inscritto a parlare l'onorevole Maresca. 

Ne ha facoltà. 
MARESCA. Onorevoli camerati ! È a per-

fetta conoscenza di tutti voi, che il Fascismo, 
dal suo instaurarsi, ha rivolto la sua atten-
zione alla educazione fìsica e sportiva della 
gioventù, considerando che non poteva essere 
ammesso il principio che l'educazione fìsica 
si limitasse ad una incomposta divagazione, 
senza direttive precise, nelle scuole e ad una 
attività privata di società ginnastiche, che 
spesso camuffavano sotto l'etichetta sportiva 
associazioni, la cui base principale era la poli-
tica e frequentemente la propaganda anti-
nazionale. 

Il Fascismo, considerando l'educazione 
fìsica come quistione di ordine generale e di 
interesse nazionale, ha studiato tale problema 
nei suoi aspetti scolastici ed extra-scolastici, 
disciplinandolo rigorosamente nei rapporti 
ineluttabili che devono intercorrere tra gli uni 
e gli altri. 

E dalla istituzione dell'Ente nazionale per 
l'educazione fìsica, che iniziò la costruzione 
di palestre, l'inquadramento delle squadre 
ginnastiche e dette i primi principi per l'edu-
cazione fìsica nelle scuole secondarie, si passò 
alla creazione dell'Opera Nazionale Balilla, 
una delle più provvide realizzazioni del Fa-
scismo, sorta con lo scopo di creare attorno 
a) giovane una sana atmosfera di patriot-
tismo, di fede e di unione spirituale. 
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Ma il Governo e il Partito, non limitan-
dosi solamente al campo civile, adottarono 
anche provvedimenti per la parte militare, 
incoraggiando in tutt i i modi le manifesta-
zioni sportive, e partecipando vivamente a 
tale genere di at t ività, anche con i loro uomini 
più rappresentativi. 

Quindi più che mai opportuno, dopo il 
Regio decreto 20 novembre 1927. n. 2341, che 
nel sopprimere l 'Ente nazionale per l'educa-
zione fisica, ne trasferiva le funzioni all 'Opera 
Nazionale Balilla, estendendo l'azione della 
legge con l'articolo 2 anche agli alunni delle 
scuole elementari, risulta il Regio decreto-
legge 9 agosto 1929, n. 1596, che siamo oggi 
chiamati ad approvare, e che chiarisce in modo 
definitivo che anche i comuni che conservano 
l'amministrazione delle proprie scuole, sono 
obbligati all 'insegnamento dell'educazione fi-
sica, sempre però con il controllo e la dire-
zione dell'Opera Nazionale Balilla. 

Il camerata Salvi nella sua pregevole rela-
zione illustra in modo speciale, spiegandone 
le ragioni, l ' importanza che l'educazione fì-
sica ha sui giovani, nel periodo della scuola 
elementare ; ed afferma giustamente che 
l'educazione fisica nella scuola elementare è 
l'asse, la base di t u t t a l'educazione fìsica 
della Nazione. 

Onorevoli camerati ! È opportuno ancora 
osservare che con il Regio decreto-legge 14 no-
vembre 1929, n. 1992, l 'Opera Nazionale Ba-
lilla, alla quale logicamente erano state asse-
gnate anche le giovani e piccole italiane, passò 
alla dipendenza diret ta del Ministero già 
della pubblica istruzione, t rasformato e de-
nominato molto più giustamente per i suoi 
allargati compiti, Ministero per l'educazione 
nazionale, come del resto molti onorevoli 
camerati nella passata sessione avevano ri-
chiesto, durante la discussione del bilancio 
di quel Dicastero, e che per volere del pre-
sidente dell'Opera, nazionale Balilla, onorevole 
Ricci, è già stato creato, secondo la facoltà 
concessa con l'articolo 8 del Regio decreto-
legge 20 novembre 1927, n. 2341, l 'Accademia 
fascista di educazione fisica, che fu inaugu-
rata nel 1928 da Sua Eccellenza il Capo del 
Governo, e che comprende una scuola di 
scienze applicate, divisa in un biennio infe-
riore, che rilascia il titolo di insegnante di 
educazione fìsica e l 'abilitazione all'insegna-
mento nelle scuole pubbliche di ogni grado -
ed in un biennio superiore, terminato il quale, 
si consegue la laurea di dottore in scienze 
applicate all'educazione fisica - ed in un Isti-
tuto nel quale oltre ad avere definitiva de-
gna sede l'Accademia, vi saranno: grandioso 

stadio in marmo, ampie palestre, campo spor-
tivo, ecc. accanto al Poro Mussolini, opera 
magnifica, da pareggiare con le più grandiose 
dell'epoca romana imperiale, e che è desti-
nato a preparare le nuove generazioni in modo 
tale, da renderle degne delle tradizioni di 
Roma e dell 'Italia Fascista, e che a t tuerà nei 
secoli la passione di tu t to il popolo di Vit-
torio Veneto, 'che da anni lavora disciplina-
tamente, silenziosamente, per fare più bella 
e più grande la Patria. 

Quindi a me sembra che il Ministero della 
educazione nazionale, che ha accolto in sè il 
Sottosegretariato per l 'Educazione fìsica e gio-
vanile, è di già sulla via indicata dal relatore, 
per creare l 'educatore-tipo per t u t t a l 'Italia; 
e mi auguro che, d'accordo in ciò con la Com-
missione permanente, l'onorevole ministro 
voglia studiare la possibilità di estendere 
tali istituti, almeno per il primo biennio, 
anche in altre cit tà del Regno, non solo per 
evitare il soverchio onere del concentramento 
a Roma, ma anche per poter avere maggiori 
possibilità di scelta ed il maggior numero 
possibile di educatori degni di tale nome. 

Onorevoli camerati! Mi sia consentito anco-
ra far voti che, in nome del concetto dell 'unità 
educativa a t tualmente in pieno sviluppo, 
come giustamente afferma il relatore onorevole 
Salvi, il Regio Governo ed il Part i to vogliano 
esaminare la convenienza di inquadrare an-
cora maggiormente sotto il controllo gover-
nativo t u t t a la complessa, e benefica a t t ivi tà 
sportiva e dopolavoristica del paese, perchè, 
se è vero che l'educazione fìsica e l 'a t t ivi tà 
sportiva hanno particolari esigenze per le 
singole finalità immediate cui obbediscono, 
non è men vero che il Fascismo deve armo-
nizzare l 'una e l 'al tra ogni giorno di più, 
affinchè tu t t e at tuino lo scopo principale, di 
essere cioè di esercizio ai giovani per i doveri 
del cittadino, considerato da noi fascisti come 
un soldato al servizio della Patria. (Vivi ap-
plausi. — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare il 
relatore onorevole camerata Salvi; ne ha fa-
coltà. 

SALVI, relatore. Onorevoli camerati. L'ono-
revole Maresca, che è uno sportivo autentico, 
ha toccato alcuni punti della questione; 
consentitemi che io possa fare alcune delu-
cidazioni. L ' importanza dell' argomento lo 
richiede, e d 'al tra parte sarò brevissimo. 

Il Regio decreto del 9 agosto 1929 si com-
pone essenzialmente di un solo articolo, il 
quale dispone che alla dizione dell'articolo 2 
del Regio decreto-legge 20 novembre 1927, 
n. 2341, così concepita « all' Opera nazio-
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naie Balilla è affidata l'educazione fisica degli 
alunni delle scuole elementari », sostituisce 
l 'altra: «All'Opera nazionale Balilla è affidata 
la sorveglianza e la direzione dell'insegna-
mento dell' educazione fìsica degli alunni 
delle pubbliche scuole elementari». Dunque 
non più azione, non più responsabilità di-
retta, ma sorveglianza e direzione. 

La cosa, onorevoli camerati, ha una note-
vole importanza in relazione alla impor-
tanza stessa che l'educazione fisica riveste 
nelle scuole elementari. La scuola elementare 
infatt i per il suo carattere di obbligatorietà 
è quella che si trova nelle migliori condizioni 
nei riguardi dell'educazione in generale e 
della educazione fisica in particolare. In essa 
il sistema educativo può spiegare la più vasta 
azione in superficie, inquantochè opera su tu t to 
o quasi tu t to l'effettivo numerico delle sin-
gole generazioni. Ed a questo proposito si 
pensi, onorevoli colleghi, che 5 milioni di 
bambini frequentano annualmente le scuole 
elementari pubbliche. 

In essa l'educazione fìsica si trova in con-
dizioni del tu t to particolari per spiegare 
azione di profondità, inquantochè il materiale 
umano che deve lavorare trovasi in quell'età 
della vita, che va dai 6 ai 12 anni, cioè a dire 
in quel periodo nel quale, attraverso insen-
sibili ma continue e succedentisi modifica-
zioni, il fanciullo si trasforma gradatamente 
in adolescente; in una parola in quel periodo 
in cui l'organismo è in movimento ed è quanto 
mai plasmabile ed educabile. 

Necessità, quindi da una parte, che l'edu-
cazione fisica arrivi ovunque arriva l'educa-
zione dell'intelletto e dell'animo; necessità 
dall 'altra che l'educazione acquisti qui vera-
mente il carattere di educazione, il che vuol 
dire qualche cosa di sistematico, di program-
matico, di organico, di consapevole, che 
conosca bene il punto di partenza e veda chiaro 

41 punto d'arrivo, che persegua l 'intento edu-
cativo con tu t t i i mezzi che la scienza e l'espe-
rienza mettono a disposizione. Inquantochè 
la missione, onorevoli camerati, è quanto mai 
delicata ed importante, essendo quella di gui-
dare lo sviluppo del giovane verso quella 
regolarità e quella armonia di forme e di 
funzioni che sono il substrato della salute e 
della robustezza, avviando decisamente gli 
individui già sani è forti, verso il tipo umano 1 

di maggiore perfezione, correggendo quegli 
individui i quali accennino a deviare ed 
agendo in senso perfezionativo, rafforzandoli 
con opportuni metodi, su quegli individui che, 
pur non varcando i confini della patologia, si 

presentino o congenitamente o per pregresse 
malattie, deboli o deficienti. 

Noi possiamo onorevoli camerati, affer-
mare, senza tema di errare, che, come nella 
scuola elementare s'impostano veramente, sia 
nel morale che nel fisico, i futuri cittadini e le 
future madri di famiglia, così l'educazione 
fìsica della scuola elementare è l'asse, la 
base di t u t t a l'educazione fìsica della Nazione. 

Orbene, vediamo un po' in che modo è 
s ta ta fa t ta finora questa educazione del fisico 
e che cosa sarebbe bene di fare. 

Nel passato tu t t i i Governi rivolsero le 
loro cure alla scuola elementare, tanto per ciò 
che si riferisce ai programmi di insegnamento, 
quanto per ciò che si riferisce alla formazione 
dei maestri, anzi, si cercò sempre di accapar-
rarsi il maestro e di indirizzarne l'azione, a 
seconda delle idee che prevalevano, o che si 
voleva far prevalere, nella politica. 

Tanta era l ' importanza che giustamente 
si dava alla scuola, come formatrice della 
s t rut tura morale del giovane. 

Dal punto di vista dell'educazione fisica, 
la scuola elementare fu quasi completamente 
trascurata. È ben vero che fin da quando 
Francesco De Sanctis rese l'educazione fìsica 
obbligatoria nella scuola, i programmi ci 
furono sempre, ma essi erano imperfetti e 
mutevoli, sopra tu t to mutevoli, per quella 
vieta tendenza a copiare da altri popoli che 
imperversò un tempo presso di noi, e che ci 
fece orientare ora verso il metodo svedese, 
ora verso quello tedesco, senza pensare che 
il bambino italiano non somiglia nè allo sve-
dese, nè al tedesco, e che le differenze maggiori 
non sono nè nella forma del cranio, nè nella 
statura, sibbene nella psiche. E la psiche 
domina tu t t a l'educazione, compresa quella 
del fisico. Ma sopratutto mancarono i mezzi 

. tecnici, e mancarono gli uomini, e cioè gli 
educatori. E, badate bene, onorevoli came-
rati, io non voglio portare con questo una 
troppo grave critica agli educatori di allora. 
Hanno fat to tu t to quello che era possibile 
fare; ma che cosa si poteva senza palestre 
e senza campi di giuochi, oppure con i locali 
di tal nome rappresentati dagli oscuri cor-
ridoi, dalle stanzacce senza luce e senz'aria, 
dai cortiletti anti-igienici che i comuni, già a 
disagio per i locali di insegnamento, mettevano 
come ripiego a disposizione dell'educazione 
fisica ? Che cosa si poteva fare con attrezzi 
che si perpetuavano per anni ed anni, ed 
invecchiavano ed ammuffivano senza una 
riparazione, senza una sostituzione ? Che cosa 
si poteva richiedere ad un maestro il quale, 
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per quanto dotato di ogni buona volontà, 
usciva da Scuole di Magistero che erano esse 
stesse sprovviste di palestre e di programmi 
educativi, nonché, molto spesso, anche di 
insegnanti specializzati ? 

Vi sono state certamente lodevoli ecce-
zioni. Ci sono state delle città che hanno, 
disponendo di mezzi eccezionali, organizzato 
in una maniera veramente esemplare l'edu-
cazione fìsica della, scuola elementare, inte-
grando perfino, come vuole la scienza, la 
azione dell'educatore con quella del medico; 
ma non si può parlare certamente in questi 
casi di una azione di massa, trattandosi di 
una azione localizzata la quale portava il suo 
lavoro sopra pochissimi individui rispetto 
all'enorme massa da educare. 

Molti maestri elementari - è bene anche 
dirlo subito a loro onore - cercarono di com-
pletarsi, frequentando gli allora esistenti Isti-
tuti di Magistero per l'educazione fìsica di 
Napoli, Roma e Torino e prendendovi il 
relativo diploma. Però - bisogna anche dire, 
onorevoli camerati - che questi istituti furono 
chiusi principalmente perchè gli uomini li 
avevano quasi completamente disertati, e 
solamente le maestre seguitavano a frequen-
tarli. A questo si deve se in qualche pubblico 
saggio e in qualche pubblico concorso noi 
abbiamo visto squadre ginnastiche giovanili, 
le quali ci hanno veramente confortato. Si 
trattava di azioni individuali dovute ad ap-
passionati, direi quasi ad apostoli, che pre-
correvano i tempi; ma niente di organico, 
niente di sistematico, niente di uniforme, 
niente che, fosse capace di spiegare quell'a-
zione di massa che un sistema di educazione 
statale deve prefiggersi. 

Venuto il Fascismo le cose cambiarono 
radicalmente, inquantochè il Duce indicò 
anche qui subito la giusta strada. Fu stabilito 
prima di tu t to il principio della unità educa-
tiva, del diritto e del dovere, cioè, che ha lo 
Stato di plasmarsi, di forgiarsi, il tipo di 
cittadino che gli abbisogna, attraverso un 
organico, consapevole, completo sistema edu-
cativo, comprendente l'educazioìie dell'animo, 
l'educazione dell'intelletto, l'educazione del 
fisico. 

Ed una volta stabilito questo principio, 
fu data ad esso immediata attuazione. 

Sorse prima, per effetto della riforma della 
Scuola, l 'Ente nazionale per l'educazione fì-
sica col compito di provvedere all'educazione 
fìsica nella scuola media ritenuta a buon 
diritto di capitale importanza come quella 
da cui devono uscire gli individui destinati 
alle funzioni direttive della vita nazionale. 

Poi sorse l'Opera nazionale Balilla, col com-
pito, fra gli altri, di provvedere all'educazione 
fìsica della scuola elementare; e quando più 
tardi nella grande istituzione fascista fu conglo-
bato anche l 'Ente nazionale suddetto, l'Opera 
venne ad avere affidata tu t ta l'educazione 
fìsica della Nazione. 

Però per ciò che si riferisce alla scuola ele-
mentare, l 'Opera Nazionale Balilla, onorevoli 
camerati, si trovò ben presto al cospetto di 
difficoltà, assai gravi. Lo stesso provvedi-
mento di cui oggi ci occupiamo ce lo dice. 
La relazione, annessa al decreto-legge, dice 
che questo fu provocato dal fatto, che taluni 
dei comuni, che avevano conservato l 'ammi-
nistrazione delle proprie scuole, una volta 
che l'educazione fìsica era s tata addossata 
all'Opera Nazionale Balilla, si erano creduti 
esonerati da ogni obbligo, e si erano affret tat i 
a liberarsi di tu t to il fardello inerente alle 
palestre, agli insegnanti, ed ai direttori delle 
palestre stesse. Leggiamo t ra le righe, ono-
revoli camerati, e vi troveremo da parte dei 
comuni quel disinteressamento dalle cose 
dell'educazione fìsica che anche oggi pur-
troppo permane, perchè trova la sua ragione 
principale nella finanza. 

Da parte dell'Opera Nazionale Balilla, 
vi troviamo la naturale preoccupazione che 
sorge allorquando si misurano la vast i tà di 
un programma, ed i mezzi che si hanno per 
attuarlo. 

In che stato, onorevoli camerati, l 'Opera 
Nazionale Balilla lascia adesso le cose del-
l'educazione fìsica scolastica elementare, e 
che cosa potrà essa ancora fare ? 

Esaminare ciò che ha fa t to l 'Opera nel 
lavoro costante, appassionato, fervido di 
questi anni, non sarebbe fuori di luogo, per-
chè v'è sempre luogo per parlare di chi ha bene 
meritato della Patria. Ciò però mi porterebbe 
al di là dei limiti di tempo che, per vostro 
riguardo, mi sono imposto. Per ciò che con-
cerne la sua azione sullo spirito, mi limiterò 
a citarvi un episodio. Tempo fa passavo per 
una delle strade di un rione popolare di Na-
poli, quando sentii dietro di me un passo 
cadenzato ed una voce sottile che marcava 
il tempo e dava gli ordini. Lì per lì credetti 
si trat tasse di una maestra con la propria 
scuola; sono frequenti infatt i ad incontrarsi 
nelle vie queste belle squadre femminili. Ma 
quando la squadra mi ebbe sorpassato, vidi 
che si t r a t t ava di bambini, di balilla in ca-
micia nera, che procedevano militarmente 
disciplinati e composti, al comando di un 
caposquadra che.non poteva avere certo più 
di dodici anni. Ora, onorevoli camerati, questa 
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è una cosa che impressiona e commuove. Non 
avesse fat to altro, l 'Opera Nazionale Balilla, 
avrebbe già fat to molto. Ma ha fat to ancora 
molto di più! (Applausi). 

Nel campo dell'educazione fisica, l'Opera 
Nazionale Balilla si rese subito conto che in-
sieme alla organizzazione dei mezzi didattici 
il problema della educazione fisica nazionale 
si imperniava sugli uomini, sugli educatori. 
Per educare i giovani balilla delle scuole ele-
mentari essa non aveva a disposizione che 
i maestri, i loro educatori naturali. Ma sul 
principio alcuni di essi non diedero affida-
mento, ed allora furono loro sottratt i i gio-
vani per portarli sotto istruttori estranei 
alla scuola che si trovarono così ad avere 
sotto di sè giovinetti provenienti da scuole 
diverse, non solo, ma quel che più conta, in 
numero sproporzionato a qualsiasi possi-
bilità educativa. È infatti canone assoluto 
che le classi troppo numerose non rendono. 
Figuriamoci le squadre ginnastiche ! 

Ciò inoltre, mi si permetta dirlo, onorevoli 
camerati, non era consono ai criteri di una 
sana educazione. Perchè, onorevoli camerati, 
quello che si deve ottenere nell'educazione 
fìsica delle scuole elementari è che la classe 
si trasformi in squadra e che passi dall'aula 
alla palestra sotto la direzione e sotto il co-
mando dell'unico e solo educatore, il maestro. 
Solo così facendo, il giovane porta dall'aula, 
e cioè dalla scuola, nella palestra tu t to il 
patrimonio di spiritualità, di coesione morale, 
di disciplina e di attaccamento al dovere che 
solo la scuola sa creare nel suo animo. 
Soltanto in questo modo questi magnifici 
coefficienti morali potranno essere utilizzati 
per l'educazióne del fisico. 

L'Opera Nazionale Balilla non si nascose 
questo fatto, e immediatamente rivolse la 
sua opera a perfezionare o, dirò meglio, a 
completare i maestri ed istituì all'uopo presso 
l'Accademia fascista di educazione fìsica di 
Roma speciali corsi formativi od integra-
tivi, chiamandovi maestri di tut te le provincie. 
Certo questi corsi, sebbene di un solo mese, 
hanno corrisposto allo scopo, ma sono indub-
biamente costati molto, e non hanno potuto 
agire che su un numero relativamente limi-
tato di maestri. Davanti poi alle difficoltà 
del concentramento, e per estendere il più 
possibilmente l'azione, l'Opera ha portato addi-
ri t tura alla periferia nelle provincie e nei man-
damenti gli insegnamenti destinati ad adde-
strare e completare l'abilitazione dei maestri. 
Evidentemente, facendo questo, si va incontro 
al maestro, ma si deve fare a meno di una 
quantità di mezzi didattici che la scuola 

centrale offre e che alia periferia certamente 
non si ottengono. 

Ad ogni modo tut to questo non può rap-
presentare che un provvedimento tempora-
neo, transitorio, destinato a colmare una la-
cuna del momento; ma non sarà certo l'orga-
nizzazione definitiva che ci darà il nuovo edu-
catore, il nuovo maestro del quale abbiamo 
bisogno. 

E allora, onorevoli camerati, quale è 
la soluzione del problema ? Per mé è una 
sola, e cioè sviluppare, integrare gli istituti 
di Magistero dai quali escono i maestri, por-
tandovi l 'insegnamento della educazione fi-
sica, con tut t i i mezzi didattici, attrezzatura 
tecnica, programmi e istruttori che servano 
a dare al maestro, nel suo periodo formativo, 
non quel tanto di educazione fisica che è 
necessaria per sè stesso e che è dovuta alle 
scuole di parigrado, ma tu t to quello che serva 
a farne un vero e completo educatore. Allora 
veramente avremo il maestro che ci abbi-
sogna. 

Onorevole Ministro dell'educazione na-
zionale, io so di sfondare una porta aperta, 
perchè conosco perfettamente, per avere 
anche avuto l'onore di collaborare sotto 
la vostra direzione, quali sono le vostre idee 
al riguardo. So anche che i mezzi non sono 
quelli che si vorrebbero; ma tut to col tempo 
verrà naturalmente, e d 'altra parte io sono 
convinto di proporre non solo il mezzo più 
in armonia con la nuova figura che ha preso 
il vostro Dicastero, ma anche quello che, 
tu t to sommato, costerà di meno. 

Le due grandi avanguardie del movimento 
educativo voluto dal Fascismo, l'Opera Na-
zionale Balilla e l'Opera delle Giovani e 
Piccole italiane sono ritornate, direi quasi 
sono ripiegate sul grande Dicastero dell'edu-
cazione nazionale; e vi sono ritornate vit-
toriose, cariche di benemerenze delle quali 
quelle che io ho accennato non sono certo 
le sole. 

Io non so in che modo saranno organiz-
zati i rapporti fra esse ed il Ministero del-
l'educazione nazionale che è oramai pronto 
ad affrontare il compito che il Duce gli 
ha assegnato. 

Comunque, mi auguro che la vostra at-
tenzione venga fissata principalmente sul 
maestro, il benemerito maestro della scuola 
elementare italiana, in modo che obbligan-
dolo al nuovo lavoro, riceva anche la sov-
venzione che per la nuova dignità gli spetta. 
In questo modo veramente nelle scuole elemen-
tari verranno impostati a dovere, secondo 
il pensiero del Duce e secondo i bisogni della 
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Patria, il nuovo cittadino e la nuova madre 
di famiglia d'Italia! (Viv i applausi - Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

P r o c e d i a m o a l l a d i s c u s s i o n e d e l l ' a r t i c o l o 
u n i c o , d e l q u a l e d o l e t t u r a : 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 9 agosto 1929, n. 1596, che modifica 
l'articolo 2 del Regio decreto-legge 20 no-
vembre 1927, n. 2341, col quale si affida al-
l'Opera Nazionale Ralilla l'educazione fìsica 
degli alunni delle scuole elementari pub-
bliche». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del' Regio decreto-
legge 26 luglio 1929, n. 1421, che 
contiene norme per la liquidazione 
del « Consorzio fascista spazzini pri-
vati» di Milano e per la liquidazione 
dei Consorzi di cooperative. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del R,egio decreto-legge 26 lu-
glio 1929, n. 1421, che contiene norme per 
la liquidazione del « Consorzio fascista spaz-
zini privati» di Milano e per la liquidazione 
dei consorzi di cooperative. 

Se ne dia lettura. 
VERDI , segretario, legge. (V. Stampalo 

li. 317-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« E convertito in legge il Regio decreto-
legge 26 luglio 1929, in 1421, che contiene 
nonne per la liquidazione del « Consorzio 
Fascista Spazzini Privati » di Milano e per 
la liquidazione dei Consorzi di cooperative ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 settembre 1929, n. 1727, 
con cui si demandano al Ministero 
delle finanze tutte le attribuzioni de-
ferite al Ministero dell'economia na-
zionale in confronto della Banca del 
Lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 settembre 
1929, n. 1727, con cui si demandano al Mini-
stero delle finanze tutte le attribuzioni defe-
rite al Ministero dell'economia nazionale, in 
confronto della Banca del lavoro. 

Se ne dia lettura. 
V E R D I , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 327-a). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 settembre 1929, n. 1727, con cui si 
demandano al Ministero delle finanze tutte 
le attribuzioni deferite al Ministero dell'eco-
nomia nazionale in confronto della Banca del 
lavoro ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 7 maggio 1929, n. 1285, con-
cernente modificazioni all'ordinamento 
dell'Istituto centrale di statistica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 27 mag-
gio 1929, n. 1285, concernente modificazioni 
all'ordinamento dell'Istituto centrale di sta-
tistica. . 

Se ne dia lettura. 
V E R D I , segretario, legge. (V, Stampato 

n. 330-a). 
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P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 maggio 1929, n. 1285, concernente 
modificazioni all 'ordinamento dell' Ist i tuto cen-
trale di statistica ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 14 novembre 1929, n. 1992, 
concernente il passaggio dell'Opera 
Nazionale « Balilla ) e delle « Giovani 
e Piccole italiane » alla dipendenza 
del Ministero dell'educazione nazio-
nale. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 14 no-
vembre 1929, n. 1992, concernente il passag-
gio dell 'Opera nazionale « Balilla » e delle 
« Giovani e Piccole italiane » alla dipendenza 
del Ministero dell'educazione nazionale. 

Se ne dia let tura. 
V E R D I , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 335-A).. 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 14 novembre 1929, n. 1992, concernente 
il passaggio dell 'Opera nazionale « Balilla » e 
delle « Giovani e Piccole italiane » alla di-
pendenza del Ministero dell'educazione na-
zionale », 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 26 luglio 1929, n. 1362, recante 
modificazioni all'ordinamento del Con-
sorzio ira gli industriali ed 1 com-
mercianti di marmo di Carrara e di 
Fivizzano. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 26 lu-
glio 1929, n. 1362, recante modificazioni al-
l 'ordinamento del Consorzio fra gli industriali 
ed i commercianti di marmo di Carrara e di 
Fivizzano. 

Se ne dia let tura. 
VERDI , segretario, legge. (V. Stampato 

n . 345-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 26 luglio 1929, n. 1362, recante modi-
ficazioni all 'ordinamento del Consorzio fra gli 
industriali ed i commercianti di marmo di 
Carrara e di Fivizzano ». 
• Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 3 ottobre 1929, n. 1825, che 
reca disposizioni concernenti la de-
tenzione, somministrazione e vendita 
nei pubblici esercizi dei prodotti ali-
mentari delia pesca conservati in re-
cipienti, 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
s ione in legge del Regio decreto-legge 3 ot-
tobre .1929, n. 1825, che reca disposizioni 
concernenti la detenzione, somministrazione 
e v e n d i t a nei pubblici esercizi dei p r o d o t t i 
alimentari della pesca conservati in recipienti. 

Se ne dia lettura. 
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VERDI , segretario, legge. (V. Stampato 
n. 349-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale dò lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 3 ottobre 1929, n. 1825, che reca dispo-
sizioni concernenti la detenzione, sommini-
strazione e vendi ta nei pubblici esercizi dei 
prodotti alimentari della pesca conservati in 
recipienti ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1929, n. 1971, per 
l'estromissione dalla conterminazione 
lagunare di Venezia di alcune zone 
barenose nel delta del Brenta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 26 set-
tembre 1929, n. 1971, per l'estromissione dalla 
conterminazione lagunare di Venezia di alcune 
zone barenose nel delta del Brenta. 

Se ne dia let tura. 
VERDI , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 357-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 26 settembre 1929, n. 1971, per l'estro-
missione dalla conterminazione lagunare di 
Venezia delle zone barenose denominate Po-
destà e Pozzegato e di par te della barena 
denominata Boschettona nel delta lagunare 
del Brenta ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, ,questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 3 ottobre 1929, n. 1934, ap-
portante modificazioni all'articolo 2 
del testo unico delle leggi sul matri-
monio degli ufficiali e all'articolo 41 
della legge 11 marzo 1926, n. 397, 
sullo stato degli ufficiali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 3 ot tobre 
1929, n. 1934, appor tante modificazioni al-
l 'articolo 2 del testo unico delle leggi sul 
matr imonio degli ufficiali e all 'articolo 41 
della legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo 
s tato degli ufficiali. 

Se ne dia let tura. 
V E R D I , segretario, legge. (V. Stampato 

n . 312-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do let tura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 3 ottobre 1929, n. 1934, appor tan te mo-
dificazioni all 'articolo 2 del testo unico delle 
leggi sul matr imonio degli ufficiali e all 'arti-
colo 41 della legge 11 marzo 1926, n. 397, 
sullo s tato degli ufficiali ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 3 ottobre 1929, n. 1858, con-
cernente variazioni nel ruolo orga-
nico dei professori delle Regie Uni-
versità e dei Regi Istituti superiori. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 3 ot-
tobre 1929, n. 1858, concernente variazioni 
nel ruolo organico dei professori delle Regie 
Università e dei Regi istituti superiori. 

Se ne dia lettura. 
V E R D I , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 315-A). 
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PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

P U P P I N I . Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
P U P P INI. Ho chiesto di parlare sopra que-

sto decreto-legge che diminuisce di uno il nu-
mero dei posti di ruolo, numero già esiguo, 
assegnati dalla legge universitaria del 1923 
alla Scuola di ingegneria di Bologna. Non mi 
permetto di discutere quelle che siano state 
le gravi, impellenti necessità che hanno por-
tato ad aumentare di uno il numero dei posti 
di ruolo dell'illustre Scuola di ingegneria di 
Roma. 

Ma voglio affermare che se nella Scuola di 
ingegneria di Bologna erano vacanti alcuni 
posti di ruolo, ciò era dovuto al diviet-o di or-
dine generale di apertura di concorsi e alla 
mancata opportunità per la Scuola di inge-
gneria di Bologna di coprire questi posti per 
chiamata. Però l 'opportunità mancata fino 
ad oggi potrebbe anche in breve tempo pre-
sentarsi; e perciò col presente decreto-legge 
non si ha per la Scuola di Bologna un danno 
soltanto allo stato potenziale, ma un danno 
che può divenire attuale, reale. 

La Giunta generale del bilancio, nella sua 
relazione, dandosi carico di queste circostanze, 
ha formulato il voto che, non appena sia pos-
sibile tornare al regime normale delle nomine 
nelle nostre Università, sia restituito alla 
Scuola di ingegneria di Bologna il posto che 
oggi le è stato tolto; questo voto è stato anche 
espresso dalla Giunta stessa con parole molto 
lusinghiere nei riguardi della Scuola di inge-
gneria di Bologna, delle quali parole sono 
grato. 

Io, mentre ho motivi per ritenere che il 
voto della Giunta del bilancio sarà piena-
mente assecondato e accolto dal Governo, 
mi permetto di cogliere l'occasione per espri-
mere un voto più ampio e generale: e cioè, che 
nelle nostre Università e nelle nostre Scuole 
superiori si ritorni al più presto alla possibilità 
di coprire tu t t i i posti di ruolo vacanti, si 
ritorni, cioè, al più presto a quella situazione 
da cui si è usciti per ragioni di ordine generale 
che hanno vietato le nuove nomine in tut te 
le Amministrazioni dello Stato, e che. se hanno 
arrecato inconvenienti in molte amministra-
zioni, inconvenienti gravissimi hanno portato 
specialmente all'istruzione superiore, incon-
venienti che si scontano già oggi, e più si 
sconteranno nel futuro vicino e lontano. 

Perchè sia mantenuta la Continuità e la 
vivacità di quella luce che ha sempre ema-
nato dai nostri istituti superiori, perchè sia 
assecondata l 'aspettativa legittima di tant i 

studiosi che hanno già i titoli e la cultura per 
salire alla cattedra universitaria, perchè sia 
data fiducia ai giovani che oggi si presentano 
all'inizio della carriera universitaria, io chiedo 
che al più presto si possano coprire tut t i 
quanti i posti di ruolo vacanti. 

In questo modo si toglierà un ostacolo 
alla sistemazione e al funzionamento delle 
nostre Università, ostacolo che, mentre reca 
un limitato beneficio finanziario, arreca un 
danno grandissimo nel campo intellettuale e 
morale. 

PRESIDENTE]. Non essendovi oratori 
inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 3 ottobre 1929, n. 1858, concernente 
variazioni nel ruolo organico dei professori delle 
Regie Università e dei Regi istituti superiori ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Procediamo ora alla 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge testé approvati: 

Modifiche alla legge 9 dicembre 1928, 
n. 2693, sull 'ordinamento e le attribuzioni del 
Gran Consiglio del Fascismo, e norme per l'or-
dinamento del Partito nazionale fascista. (325) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 luglio 1929, n. 1311, che dà esecu-
zione agli accordi aeronautici stipulati in 
Torino fra l 'Italia e la Repubblica francese 
il 10 marzo 1929. (305) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 agosto 1929, n. 1596, che modifica 
l'articolo 2 del Regio decreto-legge 20 no-
vembre 1927, n. 2341, col quale si affida 
all'Opera Nazionale Balilla l'educazione fisica 
degli alunni delle scuole elementari pub-
bliche. (314) 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 luglio 1929, n. 1421, che contiene 
norme per la liquidazione del « Consorzio 
fascista spazzini privati » di Milano e per la 
liquidazione dei consorzi di cooperative. (317) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 settembre 1929, n. 1727, con cui 
si demandano al Ministero delle finanze tu t te 
le attribuzioni deferite al Ministero dell'eco-
nomia nazionale in confronto della Banca 
del Lavoro. (327). 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 7 maggio 1929, n. 1285, concernente 
modificazioni all' ordinamento dell' Istituto 
centrale di statistica. (330) 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 novembre 1929, n. 1992, concernen-
te il passaggio dell'Opera Nazionale « Balilla» 
e delle « Giovani e Piccole italiane » alla 
dipendenza del Ministero dell'educazione na-
zionale. (335) 

• Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 luglio 1929, n. 1362, recante modi-
ficazioni all'ordinamento del Consorzio fra 
gli industriali ed i commercianti di marmo 
di Carrara e di Fivizzano. (345) 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 3 ottobre 1929, n. 1825, che reca di-
sposizioni concernenti la detenzione, som-
ministrazione e vendita nei pubblici eser-
cizi dei prodotti alimentari della pesca con-
servati in recipienti. (349) 

Conversione in legge del Regio decreto 
26 settembre 1929, n. 1971, per l'estroemis-
sione dalla conterminazione lagunare di Ve-
nezia di alcune zone barenose nel delta del 
Brenta. (357) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 ottobre 1929, n. 1934, apportante 
modificazioni all'articolo 2 del testo unico 
delle leggi sul matrimonio degli ufficiali e 
all'articolo 41 della legge 11 marzo 1926, 
m, 397, sullo stato degli ufficiali. (312) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 ottobre 1929, n. 1858, concernente 
variazioni nel ruolo organico dei professori 
delle Regie Università e dei Regi Istituti 
superiori. (315) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione) 

Dichiaro chiusa la votazione segreta e 
invito gli onorevoli segretari a procedere alla 
numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera i risultati della 
votazione segreta sui seguenti disegni di legge: 

Modifiche alla legge 9 dicembre 1928, 
n. 2693, sull'ordinamento e le attribuzioni 
del Gran Consiglio del Fascismo, e norme per 
l'ordinamento del Partito Nazionale Fascista: 
(325) 

Presenti e votanti. . . . 296 
Maggioranza 149 

Voti favorevoli . . . 295 
Voti contrari . . . . 1 

{La Camera approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 luglio 1929, n. 1311, che dà esecu-
zione agli accordi aeronautici stipulati in To-
rino fra l'Italia e la Repubblica francese il 
10 marzo 1929: (305) 

Presenti e votanti. . . . 296 
Maggioranza 149 

Voti favorevoli . . . 295 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 agosto 1929, n. 1596, che modifica 
l'articolo 2 del Regio decreto-legge 20 no-
vembre 1927, m 2341, col quale si affida 
all'Opera Nazionale Balilla l'educazione fisica 
degli alunni delle scuole elementari pubbliche: 
(314) 

Presenti e votanti. . . . 296 
Maggioranza 149 

Voti favorevoli . . . 295 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 luglio 1929, n. 1421, che contiene 
norme per la liquidazione del « Consorzio 
fascista spazzini privati » di Milano e per la 
liquidazione dei consorzi di cooperative: (317) 

Presenti e votanti. . . . 296 
Maggioranza 149 

Voti favorevoli . . . 295 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 settembre 1929, n. 1727, con cui si 
demandano al Ministero delle finanze tutte 
le attribuzioni deferite al Ministero dell'eco-
nomia nazionale in confronto della Banca 
del Lavoro: (327) 

Presenti e votanti. . . . 296 
Maggioranza . . . . . . 149 

Voti favorevoli . . . 295 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in lègge del Regio decreto-
legge 7 maggio 1929, n. 1285, concernente mo-
dificazioni all'ordinamento dell'Istituto cen-
trale di statistica: (330) 

Presenti e votanti. . . . 296 
Maggioranza 149 

Voti favorevoli . . . 295 
Voti contrari . . . . 1 

(La Cambra approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto-

legge 14 novembre 192-9, n. 1992, concernente 

il passaggio dell'Opera nazionale « Balilla » 

e delle « Giovani e Piccole italiane » alla dipen-

denza del Ministero dell'educazione nazio-

nale: (335) 

Presenti e votanti. . . . 296 

Maggioranza 149 

Voti favorevoli . . . 294 

Voti contrari . . . . 2 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-

legge 26 luglio 1929, n. 1362, recante modifi-

cazioni all'ordinamento del Consorzio fra gli 

industriali .ed i commercianti di marmo di 

Carrara e di Fivizzano: (345) 

Presenti e votanti. . . . 296 

Maggioranza . . . . . . 149 

Voti favorevoli . . . 294 

Voti contrari . . . . 2 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-

legge 3 ottobre 1929, n. 1825, che reca dispo-

disioni concernenti la detenzione, sommi-

nistrazione e vendita nei pubblici esercizi 

dei prodotti alimentari della pesca conser-

vati in recipienti: (349) 

Presenti e votanti. . . . 296 

Maggioranza 149 

Voti favorevoli . . . 294 

Voti contrati . . . . 2 

{La Camera, approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 

26 settembre 1929, n. 1971, per l'estroemis-

sione dalla conterminazione lagunare di Ve-

nezia di alcune zone barenose nel delta del 

Brenta: (357) 

Presenti e votanti. . . . 296 

Maggioranza 149 

Voti favorevoli . . . 293 

Voti contrati . . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-

legge 3 ottobre 1929, n. 1934, apportante mo-

dificazioni all'articolo 2 del testo unico delTe 

leggi sul matrimonio degli ufficiali e all'arti-

colo 41 della legge 11 marzo 1926, n. 397, 

sullo stato degli ufficiali: (312) 

Presenti e votanti. . . . 296 

Maggioranza 149 

Voti favorevoli . . . 294 

•Voti contrari . . . . 2 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-

legge 3 ottobre 1929, n. 1858, concernente 

variazioni nel ruolo organico dei professori 

delle Regie università e dei Regi istituti 

superiori: (315) 

Presenti e votanti. . . . 296 

Maggioranza . . . . . . 149 

Voti favorevoli . . . 294 

Voti contrari . . . . 2 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfi — Albert ini -— Aldi-

Mai —- Alessandrini — Alezzini — Alfieri — 

Amicucci — Angelini — Antonelli •— Arcan-

geli —: Arpinati — Ascenzi — Ascione -— 

Asquini. 

Bacearini — Baccich — Bagnasco — Bai-, 

stracchi — Balbo — Banelli — Barbaro -— 

Barbieri —- Barenghi — Barai -—• Bartolini 

—- Bartolomei — Bascone — Basile— Belluzzo 

— Benni — Bertaechi •— Biagi — Biancardi 

— Bianchi Fausto — Bianchi Michele — Bian-

chini — Bibolini — Bigliardi — Bodrero — 

Bolzon —- Bombrini — IBonaccini — Bono — 

Borghese •—• Borgo — Borrelli Francesco — 

Bottai — Brunelli — Bruni — Buttafochi. 

Caccese — Calore — Calvetti — Calza Bini 

—- Canelli — Cao — Capialbi ;— Capoferri 

—- Capri-Cruciani — Carapelle — Cardella —-

Cartolato — Cartoni — Cascella — Ceci — 

Chiarelli — Chiarini — Chiesa — Ciano — 

Ciardi —-. Cingolani — Clavenzani — Colber-

taldo — Coselschi — Costamagna —- Crò — 

Croilalanza — Cucini. 

B'Addabbo — D'Angelo — D'Annunzio — 

De Carli -— De Francisci — Del Bufalo — 

Del Croix — De Marsico — De Martino — 

De Nobili -— Diaz — Di Belsito — Di Marzo 

Salvatore — Di Marzo Vito — Di Mirafìori-

Guerrieri —- Donegani -— Donzelli — Ducrot 

—• Dudan •— Durini. 

Ercole. 

_ Fancello — Fani — Fantucci •— Farinacci 

—- Felicella — Felicioni — Fera — Ferracini 

—- Ferretti Gia.como —- Ferretti Landò — Fier 

Giulio — Fioretti Arnaldo — Fioretti Erman-

no —• Fornaciari — Forti — Foschini — Fossa 

— Fregonara — Frignani. 

'Gaddi-Pepoli — Gaetani — Gangitano — 

Garelli —- Gargiolli — Geremicca — Gianturco 

—- Giardina — Gibertini — Giordani — Giu-

liano — Giunta Francesco — Giunti Pietro 

— Giuriati Domenico — Gnocchi — Gorini 

— Gorio — Grandi — Gray — Guglielmotti 

— Guidi-Buffaxini. 
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Igliori — Imberti •— Irianni. 
Laudi — Lanfranconi — Lantini — Leale 

— Leicht — Leonardi — Lessema — Locurcio 

— Lojacono — Lucchini — Lupi — Lusignoli. 
Madia — Maggi Carlo Maria — Maggio 

Giuseppe — Magrini — Malusardi — Mana-
resi — Manganelli — Marchi — Marcucci — 
Marelli — Maresca di Serracapriola — Mare-
scalchi — Marghinotti — Marinelli — Marini 
— Mariotti — Marquet — Martelli — Mazza 
de' Piccioli — Medici del Vascello — Melchiori 
— Messina — Mezzetti — Mezzi — Michelini 
— Milani — Molinari — Monastra — Morelli 
Eugenio — Morelli Giuseppe — Motta Gia-
cinto — Mottola Raffaele — Mule — Mussolini 
— Muzzarini. 

Natoli —- Negrini. 
Oggianu — Olivetti — Oppo — Orlandi — 

Orsolini Cencelli. 
Pace — Palermo — Panunzio — Paoloni — 

Paolucci — Parea — Parisio —- Parolari — 
Pasti — Pavoncelli — Peglion — Pellizzari — 
Pennavaria — Peretti — Pesenti Antonio — 
Poverelli — Pierantoni — Pierazzi — Pirrone 
— Polverelli — Porro — Postiglione — Pet-
tino — Preti — Protti — Pappini — Putzolu. 

Racheli — Raffaeli — Ranieri — Raschi — 
Razza — Re David -— Redenti — Restivo — 
Riccardi Raffaele — Ricchioni — Ricci — Ric-
ciardi Roberto — Righetti — Riolo — Rocca 
Ladislao — Rocco Alfredo — Romano Michele 
— Romano Ruggero —- Rosboch — Rossi — 
Rossoni. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pietro — 
Sardi — Savini — Scarfiotti — Schiavi — 
Scorza — Scotti — Serena Adelchi — Sereno 
Cesare — Serpieri —- Sertoli — Severini — 
Sirca — Solmi — Sorgenti — Spinelli — Sta-
me — Starace Achille — Steiner — Storace 
Cinzio —- Suvich. 

Tallarico — Tanzini — Tarabini — Tassi-
nari — Tecchio — Teruzzi — Trapani-Lom-
bardo — Tredici — Trigona — Tullio — Tu-
medei — Turati. 

Vacchelli — Varzi — Vascellari — Vaselli 
— Vassallo Ernesto — Vassallo Severino — 
Vecchini •— Verdi -— Verga •— Vezzani — 
Viale — Vianino — Vinci. 

Zanicchi — Zingali — Zugni Tauro. 

Sono in congedo: 

Arnoni. 

Begnotti — Blanc — Buronzo. 
Catalani. 
Fabbrici. 
Gervasio. 
Lualdi. 

Macarini Carmignani — Mandragora — 
Maracchi — Maraviglia — Mendini •— Mo-
retti. 

Olmo. 
Redaelli. 

Sono ammalati: 

Ardissone. 
Bennati. 
Cacciari. 
Domeneghini. 
Ferri Francesco. 
Jannelli — Josa. 
Misciattelli. 
Ventrella. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Ba,risonzo — Bilucaglia — Bonardi. 
Caldieri — Ceserani — Ciarlantini. 
Dalla Bona — Di Giacomo. 
Genovesi — Giarratana — Guidi Dario. 
Jung. 
Leoni — Limoncelli. 
Mazzini — Muscatello. 
Ni colato. 
Santjini. 
Valéry. 

Sui lavori parlamentari. 
PRESIDENTE. Per dar modo agli ono-

revoli camerati di presentare le relazioni 
sui vari disegni di legge, e specialmente al 
camerata che dovrà riferire sul disegno di 
legge riflettente il Consiglio nazionale delle 
corporazioni, propongo che le sedute della 
Camera siano riprese martedì 17 corrente, 
alle ore 16. 

Se non vi sono ^osservazioni, resterà così 
.

 7
 Ì 

stabilito. 
(Così rimane stabilito). 

Mi riservo di inscrivere nell'ordine del 
giorno i disegni di legge di cui nel frattempo 
saranno presentate alla Presidenza le relazioni. 

p Interrogazioni. 
H PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-

terrogazioni presentate oggi. 

GORINI, segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'educazione nazionale, se non 
ritenga di modificare le norme per il trasferi-
mento degl'insegnanti elementari, conferendo 
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maggiore importanza all'anzianità ed alla 
qualità del servizio in confronto di altri 
titoli di preferenza. 

« B E R T A C C H I , D I M I R A F I O R I - G U E R R I E R I , 
V I A L E , I M B E R T I , F E R R A C I N I ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
se non ritenga che i cosiddetti « pretori di 
guerra », nominati con Regio decreto 11 luglio 
1919, n. 1749, e seguenti, e divenuti ormai 
per la maggior parte giudici eli Tribunale, 
debbano essere collocati nella graduatoria 
generale della magistratura al posto loro 
spettante in base all'anzianità di servizio. 

« B E R T A C C H I ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle comunicazioni, per sapere se, 
in considerazione delle necessità della nuova 
provincia di Frosinone con particolare rife-
rimento all'accresciuto traffico, non creda 
opportuno di restituire alla sua importanza, 
almeno in parte, la linea ferroviaria Roma-
Napoli (Via Gassino), così sotto l'aspetto di 
un reparto-orario più rispondente ai reali 
bisogni del movimento dei viaggiatori e delle 
merci e di un più soddisfacente servizio di 
coincidenza alla stazione di Roccasecca nei 
riguardi della diramazione per Sora, come 
sotto quello della trasformazione di qualche 
accelerato in diretto nel t rat to Roma-Cas-
sino e viceversa e dell'aumento del numero 
delle vetture nella composizione dei treni 
maggiormente frequentati. 

« CE ci ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se, 
in attesa che vengano promulgate le annun-
ziate disposizioni sulla costruzione delle strade 
rotabili, non ritenga intanto opportuno im-
partire disposizioni immediate perchè anche 
per le strade in via di progettazione od a 
costruzione appena iniziata, siano tenuti 
presenti, in quanto alla larghezza della sede 
stradale, criteri più rispondenti alle nuove 
esigenze della circolazione stradale. 

« F O R T I ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno. 

La seduta termina alle 17.40. 

Ordine del giorno 
per la seduta di martedì 17 dicembre 

alle ore 16. 
1 — Interrogazioni. 

Esame delle seguenti domande di autorizzazio-
ne a procedere: 
2 — Domanda di autorizzazione a proce-

dere in giudizio contro il deputato Barbiellini-
Amidei per il reato di duello (articolo 239, 
n. 3, Codice penale). (821) 

3 — Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Taratomi 
per contravvenzione alle norme della circola-
zione stradale (articolo 95, capitolo 1 del Regio 
decreto-legge 2 dicembre 1928, n. 3179). (322) 

4 — Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Del Bufalo 
per contravvenzione alle norme riguardanti il 
lavoro dei minorenni e la loro assicurazione (ar-
ticolo 1 del Regio decreto-legge 10 novembre 
1907, n. 8.18 e 31 del Regio decreto 31 gennaio 
1904, n. 51). (32:3) 

5 — Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il ideputato Zugni-
Tauro per investimento automobilistico (arti-
colo 375, n. 2 del Codice penale). (324) 

6 — Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Spinelli 
per violazione dell'articolo 31 del Regio decreto 
2 dicembre 192'8,, n. 3179, sulla circolazione 
delle automobili. (402) 
Discussione dei seguenti disegni di legge : 

7 — Approvazione del Protocollo italo-let-
tone, firmato in Riga l'8 dicembre 1928, che 
modifica l'alinea 1° dell'articolo 9 della Con-
venzione commerciale italo-lettone del 25 lu-
glio 1925 (Approvato dal Senato). (250) 

8 — Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 agosto 1929, n. 1658, contenente prov-
vedimenti pel personale civile tecnico del ser-
vizio chimico militare. (280) 

9 — Modifica all'organico delle musiche pre-
sidiane di Corpo d'armata. (285) 

10 — Chiamate di controllo e dichiarazioni 
di residenza degli ufficiali, dei sottufficiali e 
dei militari di truppa del Regio esercito, della 
Règia marina, della Regia aeronautica e della 
Regia guardia di finanza. (293) 

11 — Disposizioni concernenti l'assegnazio-
ne di alloggi dell'Istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato a favore di funzio-
nari dell'Amministrazione coloniale. (295) 
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12 — Approvazione del piano regolatore per 
l'allargamento della Via Manzoni in Milano. 
(296) 

13 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 3 ottobre 1929, n. 1857, concernen-
te la idichiarazione di pubblica utilità delle 
opere relative all'allacciamento ferroviario delle 
nuove calate occidentali del porto di Genova, 
(308) 

14 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 13 ottobre 1929, n. 1827, che so-
spende per l'anno 1929, le disposizioni che di-
chiarano il 2:8 ottobre, anniversario della Mar-
cia su Roma, festivo a tutti gli effetti civili, e 
il giorno 4 novembre, anniversario della Vit-
toria, festivo a tutti gli effetti civili e festa 
nazionale, e fìssa la celebrazione dei due anni-
versari rispettivamente nei giorni 27 ottobre e 
3 novembre. (333) 

15 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 14 novembre 1929, n. 2019, recante 

proroga del termine assegnato al comune di 
Trieste per il riordinamento degli uffici e ser-
vizi e per la dispensa del personale. (396) 

16 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 24 novembre 1929, n. 2027, concer-
nente la modifica dell'ordinamento dei Consigli 
amministrativi degli Ordini dei sanitari. (397) 

17 —Disposizioni conseguenti alla esten-
sione degli obblighi militari. (292) 

18 — Soppressione del vincolo di età per la 
concessione del Regio assentimento al matrimo-
nio degli ufficiali della Regia marina. (362) 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 

A v v . CARLO FINZI 
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